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LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 maggio 1929-XVII, n. 866.

Sistemazione delle Accademie della Gioventù italiana del
Littorio di Roma e di Orvieto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sandonato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Regia Accademia fascista di educazione fisica e giova-
mile di Roma è soppressa.
Sono istituite l'Accademia della Gioventù italiana del Lit-

torio con sede in Roma e l'Accademia femminile della Gio-
ventù italiana del Littorio con sede in Orvieto le quali hanno
grado universitario con ordinamento speciale,
Esse dipendono dal Partito Nazionale Fascista (Gioventù

italiana del Littorio) e hanno autonomia didattica e disci-

plinare, entro i limiti stabiliti dalla presente legge.

Art. 2.
Le Accademie predette hanno i seguenti scopi:
1° preparare, attraverso una integrale educazione fasci-

sta, i giovani alle funzioni di dirigenti e istruttori della

Gioventù italiana del Littorio, di insegnanti di educazione
flaica in ogni ordine e grado di scuole e presso le Forze

armate;
2° formare politicamente e professionalmente i giovani

61 fini della preparazione ginnico-sportiva della Nazione ;
3 perfezionare la cultura politica, scientifica e tecnica

di tutti coloro che esplicano la loro attività nel campo della
educazione giovanile;

4° promuovere il progresso delle scienze applicate alla
educazione fisica e sporkiva;

5 organizzare speciali corsi di educazione fisica e spor-
tira per le Forze armate e per le organizzazioni del Regime.
Presso PAccademia della Gioventù italiana del Littorio di

Roma si svolgono corsi per preparare gli allievi al consegni-
Inento della nomina ad aspiranti ufficiali di complemento
del Regio esercito.

Art. 3.

La vigilanza deno Stato sn11e Accademie ò esercitata dal

Begatario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Regreta-
rio di Stato, Comandante generale della Gioventù italiana

del Littorio, di concerto con il Ministro per Peducazione na-
zionale.

'Art. 4.

Le Accademie di cui all'art. 1 hanno ciascuna uno statuto
che determina le northe per il governo didattico, stabilisce
i titoli di studio di istruzione media di 2° grado e le condizioni
richieste per l'iscrizione degli allieYi e fissa le norme neces-

sarie per il funzionamento delle Accademie e per la conces-

sione dei diplomi che sono rilasciati in nome del DUCE.
Gli statuti sono approvati, e, occorrendo, modificati con

decreto del DUCE, su proposta del Segretario del Partito

Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, Coman-
dante generale della Gioventù italiana del Littorio, di cou-
certo con i Ministri per l'educazione nazionale e per le finanze.
Le predette Accademie hanno altrest ciascuna un 1regola-

mento interno il quale è approvato dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, coman-
dante generale della Gioventù italiana del Littorio.

Art. 5.
Il Ministro per l'educazione nazionale, su richiesta del

Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segre-
tario di Stato, Comandante generale delta Gioventù italiana
del Littorio metterà a disposizione della Gioventù italiana
del Littorio per la direzione e per l'insegnamento nelle Acca-
demie, professori di ruolo delle Regie università e dei Regi
istituti d'istruzione superiore, in numero non superiore a 7

per ciascuna delle due Accademie, semprechè l'insegnamento
presso le dette Accademie non sia assolutamente conciliabile

con altro insegnamento presso Istituti pubblici del Regno.
Per le supplenze d'ei predetti professori di applica l'art. 96,

comma 2°, del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con IL decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.
La Gioventù italiana del Littorio provvederà al rimborso

di tutte le spese lorde inerenti al trattameuto economico dei

professori messi a disposizione ai sensi del primo comma del
presente articolo.
Inoltre per quanto concerne il trattamento di quiescenza

la Gioventù italiana del Littorio verserà allo Stato, per tutto
il periodo di tempo in cui i professori sono posti a sua dispo-
sizione, un contributo sullo stipendio in misura uguale a
quello previsto per il trattamento di quiescenza del perso-
nale da essa direttamente dipendente, nonchè Pimporto delle
ritenute in conto entrate del Tesoro operate sugli stipendi
dei professori suddettí.

'Art. 6.

I professori a disposizione della Gioventù italiana del Lit.

torio possono essere restituiti alle Facoltà da cui provengono
su richiesta del Segretario del Partito Nazionala Fascista.
Ministro Segretario di Stato, Comandante generale della

Gioventù italiana del Littorio, o su loro domanda. Il Mini-
stro per l'educazioiie nazionale può disporre la loro resti-

tuzione nei ruoli, d'accordo con il Segretario del Partito

Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, Coman,
dante generale della Gioventù italiana del Littorio.

Art. 7.

Per le materie d'insegnamento alle quali non si provvede ni
sensi del precedente art. 5 il Segretario del Partito Nazionale
Fascista, Ministro Segretario di Stato, Comandante genera le
della Gioventù italiana del Littorio, provvede mediante in-
carichi, sentito il rettore. Le retribuzioni per gli incarichi sono
stabilite nel limiti previsti nell'art. 110 del testo nuico delle

leggi sull'istruzione supaviore, approvato con R. decreto

31 agosto 1933 XI, n. 1503.
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Art. 8.

-Al termine di tin regolare corso di studio, il cui ordinamento
è stabilito dallo statuto previsto dall'art. 4 della presente
legge, le Accademie conferiscono agli allievi un diploma che
abilita all'insegnamento dell'educazione fisica nelle scuole
di ogni ordine e grado.

11 diploma è conferito in nome del DUCE.

Art. 9.

Limitatamente a quanto riguarda l'esercizio delle loro fun-
zioni di insegnanti i diplomati in educazione tisica sono equi-
parati agli insegnanti delle altre materie nelle scuole presso
cui prestano servizio.
Essi dipendono, agli effetti disciplinari e amministrativi,

dalla Gioventò italiana del Littorio, fatti salvi, per la parte
disciplinare, i provvedimenti da adottarsi d'urgenza secondo

gli ordinamenti delle scuole medesime.

Art. 10.

Oltre alla retta da corrispondersi dagli allievi alle Accade-
mie è d'ovuta la sola tassa di diploma stabilita in lire 250,
devoluta allo Stato.

Art. 11.

E' consentito il passaggio degli allievi e dei diaplomati delle
'Accademie della Giorentù italiana del Littorio ai singoli corsi
di Jaurea o di diploma presso le Università e gli Istituti
superiori, secondo le norme vigenti in materia di istrazione
superiore.

Art. 12.

Le spese a qualsiasi titolo per il personale di ogni catego-
ria comprese quello per il trattamento di quiescenza e tutte
le altre spese per il funzionamento delle Accademie sono

a carico della Gioventù italiana del Littorio.
Dette Accademie sono amministrate dalla Gioventù itar

liana del Littorio.
I proventi derivati da lasciti e donazioni e i contributi

di altre amministrazioni, di enti e di privati assegnati alle
Accademie vanno inscritti nel bilancio della Gioventù ita-
liana del Littorio e assegnati a favore delle Accademie stesse
e destinati unicamente a scopi di studio.

Art. 13.

Il servizio prestato fino alla entrata in vigore della pre-
s'ente legge, presso la Regia Accademia fascista di educa-
zione fisica e giovanile in Roma in qualità di insegnante
incaricato, di aiuto o di assistente è considerato, agli effetti
della valutazione dei titoli nei concorsi a cattedre universi-
tarie e negli esami di abilitazione alla libera docenza, alla
stessa st regua d'i quello prestato presso Università o Istituti
superiori.

Art. 14.

I diplomi consegniti secondo l'ord'inamento della sop-
piessa Regia Accademia fascista di educazione fisica e giovam
mile di Roma nonchè dell'Accademia femminile di Orvieto
dalla loro fondazione sino all'entrata in vigore della presente
legge, hanno valore legale a tutti gli effetti per l'insegnamento
della educazione fisica.

Art. 15.

E' abrogata ogni disposizione contraria alle norme con-

tenute nella presente legge: per quanto in essa non previsto si
owervano, in quanto applicabili, le norme in vigore per gli
Istituti di istruzione superiore.

Art. 16.

La presente legge ha effetto dal 29 ottobre 1938-XVII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
.e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÜI REVEL - B(yrrAI -
STsaAes

Visto, il Guardasifilli: SOLMI

LEGGE 22 maggio 1939-XVII, n. 867.
Nuove tabelle organiche del personale insegnante dei Regl

conservatori di musica, delle Itegie Accademie di belle arti o
del llegi licei artistici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IkE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ai ruoli organici del personale insegnante nei Regi conser-
vatori di musica sono aggiunti i seguenti posti:

n. 4 professori di IV classe (gruppo A, grado ini-
ziale 10°) ;

n. 1 professori di V classe (gruppo A), grado iniziale11•).
Ai ruoli organici del personale insegnante delle Regie Ac-

cademie di belle arti e dei Regi licei artistici sono aggiunti i
seguenti posti:

n. 3 professori di IV classe (gruppo A, grado ini-
ziale 10°) ;

n. 3 professori di I classe (gru:ppo A, grado iniziale 7°)

Art. 2.

Con decreto Ministeriale sarà indicata la denominazione
dei posti di ruolo di cui all'articolo precedente e sarà fatta
l'assegaazione di essi ai singoli Istituti.

Art. 3.

La tabella A approvata con R. decreto-legge 1• Iuglio
.1937-XV, n. 1369, è sostituita dalla tabella A annessa alla

ipresente legge.
La tabella allegata al R. decreto 20 novembre 1930-IK,

n. 1681, è sostituita dalla tabella B allegata alla presente
legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e d'ei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - DI REVEL -- BOTTAI

Visto, il GuardasiGilli: SOLMI
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TAnzLLA A.

Personale insegnante del Regi conservatori di musica

Gruppo A.
NRInero
del posti Quallflea Orado

4 Direttori di I classe 5•

8 (a) » II » 6°

10 Professori di I » 'i' iniziale

8'l (b) » III » 9• »

3 Bibliotecari 9• »

80 (o) Professori di IV » 10° »

81 (d) » V » 11° »

i

(a) Uno dei quali da lasciare temporaneamente vacante, al sensi

del R. decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, n. 5'&
(b) Tro dei quali con carattere transitorio, ai sensi del R. decreto

15 dicembre 1932-X, n. 1757, e del R. decreto-legge 1ô marzo 1936-XIV,
n. 529.

(c) Uno dei quali avente carattere transitorio, al sensi del R. de-
areto-legge 10 marzo 1936-XIV, n. 529.

(d) Uno dei quali avente carattere transitorio, at sensi del R. de-

aretoolegge 16 marzo 1936-XIV, n. 529.

TABliLLA Ë

Personale insegnante delle Regie Accademie di belle arti
e llegi licei artistici.

Gruppo A.
Numero
dei poeti Qualifica Grado

88 Professori di I classe '1° iniziale
1 » II » 8° »

- > III » 96 »

67 » IV » 10• »

29 » Y » 11° »

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re 4'Italia e di Altrania

Imperatore d:Etiopia:

E Ministro per le finanze Il Mittistro per l'educazione nazionale

DI REVEL BUITAI

i

1.EGGE 9.5 maggio 1939-XVII, n. 868.
Limitazione della responsabilità dei proprietari di navi.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAzlA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
þaezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La respolisabilità dei proprietari di navi è limitata al va-
lore della nave, del nolo e degli accessori della nave:

1• per le indennità dovute a terzi in conseguenza di

danni cagionati a terra o in acqua da colpa del comandante,
delPequipaggio, del pilota e di qualsiasi altra persona al
servizio della nave;

2° per le indemnità dovute a cagione dei danni prodotti
sia al carico consegnato al comandante per il trasporto, sia
a qualunque altra cosa che si trovi a bordo;

3° per le obbligazioni risultanti da polizze di carico;
4° per le indennità dovute a cagione di una colpa nau-

tica commessa nella esecuzione di un contratto ¡

56 per le obbligazioni derivanti da danni cagionati a
opere portuali, bacini e vie navigabili e per la obbligazione
di rimuovere gli avanzi di una nave affondata e per le ope-
razioni connesse;

6• per le rimunerazioni di assistenza e di salvamento;
7• per la quota di contribuzione a loro carico nelle ava-

rie comuni;
8° per le obbligazioni risultanti da contratti conclusi o

da operazioni eseguite dal comandante in virtù dei suoi po-

teri legali fuori del porto di iscrizione della nave, per i biso-
gni effettivi della conservazione della nave o della continua-

zione del viaggio, purchè questi bisogni non siano dovuti ad
insullicienza o a vizio dell'armamento o dell'approvvigio-
namento all'inizio del viaggio.
Tuttavia per i crediti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, la

responsabilità non può essere superiore ad una somma com-

plessiva di L. 700 per tonnellata di stazza della nave.
La limitazione di cui al n. 5 del presente articolo non è

applicabile ai proprietari di navi mercantili battenti ban-
diera di Stati che non assicurino, a questo riguardo, un
trattamento di reciprocità per le navi mercantili di ban-

diera italiana.

Art. 2.

Nel caso di morte o di lesioni personali a quälsiasi per.
sona, compresi i passeggeri della nave anche se emigranti,
prodotte da colpa del comandante, dell'equipaggio, del pi-
lota o di qualsiasi altra persona al servizio della nave, il

proprietario è responsabile nei confronti delle vittime o dei

loro aventi causa, fino a concorrenza di una somma di

L. 700 per tonnellata di stazza della nave, oltre il limite

fissato dal precedente articolo. Le vittime di uno stesso acci-
dente o i loro aventi causa concorrono fra essi su tale

somma.

Qualora le vittime o i loro aventi causa non siano inte-

gralmente indennizzati sul fondo loro riservato dalla dispo-
eizione del comma precedente, essi concorrono per la diffe-
renza con gli altri creditori sui valori indicati nell'articolo
precedente, tenuto conto del grado dei privilegi.
La stessa limitazione di responsabilità non si applica per
i casi di morte o di lesioni personali di componenti l'equi-
paggio o di altri addetti al servizio della nave.

Art. 3.

La responsabilità dei proprietari di navi non addetti al
trasporto di passeggeri, la cui stazza - determinata ai sensi
dell'art. 5 -- non superi le 300 tonnellate è contenuta nei

limiti stabiliti nell'art, 1 anche nei casi di anorte o di lesioni

personali, previsti dall'art. 2 salvo il disposto dell'ultimo

cognma di questo ultimo articolo.

Art. 4.

La limitazione di responsabilità stabilita nei precedenti
articoli non si applica :

1° alle obbligazioni derivanti da colpa del proprietaiÏo.
della nave;

2° alle obbligazioni indicate nel n. 8 dell'art. 1 qualora
il proprietario le abbia espressamente autorizzate o ratiti-

cate;
3° alle obbligazioni derivanti a carico del proprietario

dal contratto di lavoro colle persone dell'equipaggio e colle

altre persone al servizio della nave.

Il proprietario o il comproprietario della nave, che ne sia
anche il comandante, può invocare la limitazione della sua

responsabilità soltanto per le colpe delle persone addette al
servizio della nave e per le proprie colpe nautiche.
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Art. 5. Art. 10.

Per gli effetti delle precedenti disposizioni la stazza è cal-
colata:

per i piroscali ed altre nati a propulsione meccanica sul
tonnellaggio netto aumentato del volume, che, in ragione
dello spazio occupato dagli apparati motori, è stato dedotto
dal tonnellaggio lordo per la determinazione del tonnellag-
gio netto ,

per i selieri sul tonnellaggio netto.

Art. 6.

Agli effetti dell'art. 1, il nolo, compreso quello relativa al
trasporto di passeggeri, è calcolato per le navi di qualsiasi
categoria in una somma corrispondente, in ogni caso, al
dieci per cento del valore della nave al principio del viag-
gio, abbia o no la nave guadagnato un nolo.

Art. 7.

Agli effetti de1Part. 1 sono considerati accessori della
nave le indennità per danni materiali sofferti dalla nave

dopo l'inizio del viaggio e non riparati, tanto se questi
danni derivino da avaria particolare, quanto se siano dovuti
ad avaria comune.

Non sono considerati come accessori nè le indennità di
assicurazione nè i premi, nè le sovvenzioni od altri sussidi
governativi.

Art. 8.

Le disposizioni della presente legge sono applicabili all'ar-
matore non proprietario o al noleggiatore principale quando
rinno responsabili per uno dei titoli indicati nelle dispo-
sizioni stesse.

Art. 9.

Il proprietario che . intenda valersi della limitazione di
responsabilità al valore della nave, del nolo e degli acces-
sori della nave, è obbligato a fornire la prova di tale va-
lore. La stima della nave è fatta secondo le seguenti dispo-
siziom:

1° Nel caso di urto o di altri accidenti, a riguardo di
tutti i crediti che vi si riferiscono, anche in virtù di un con-
tratto, e che sono sorti anteriormente all'arrivo nel primo
porto toccato dopo l'accidente, come pure a riguardo dei
crediti derivanti da una avaria comune da questo occasio-
nata, la stima è fatta sullo stato della nave al momento
dell'arrivo al primo porto.
Se, prima di questo anomento, un nuovo accidente, indi-

pendente dal primo, abbia diminuito il valore della nave,
tale diminuzione di valore non viene calcolata nei riguardi
dei crediti riferentisi all'accidente anteriore.
Per gli accidenti sopravvenuti durante il soggiorno dela

nave in porto, la stima è fatta sullo stato della nave in que-
sto porto dopo l'accidente.

2* Se si tratti di crediti concernenti il carico o sorti da
una polizza di carico, indipendentemente dai casi previsti al
n. 1• del presente articolo, la stima è fatta sullo stato della
nave al porto di destinazione del carico o nel luogo in cui il
viaggio è rotto.

Se 11 carico è destinato a porti diversi e 11 danno si rife-
risca ad una medesima causa, la stima è fatta sullo stato
della nave nel primo di detti porti.

8• In tutti gli altri casi previsti nell'art. 1, la stima è
fatta sullo stato della nave al termine del viaggio.
Quando il proprietario o comandante ne faccia richiesta

PAutorità giudiziarin del luogo in cui si procede alla stiana,
o PAutorità consolare alPestero, deve nominare un perito
per la yerificazione del valore denunziato.

I crediti che si riferiscono ad uno stesso accidente e quelli
che non dipendono da alcun accidente e per i quali il valore
della nave viene determinato in un medesimo porto, con-
corrono tra essi sulla somma entro i limiti della quale il
proprietario è responsabile nei loro rapporti, tenuto conto
della prelazione che secondo il rispettivo grado spetta al
crediti garantiti da privilegio.

Art. 11.

Nel caso di sequestro della nave, la garanzia prestata fino
a concorrenza del limite massimo della responsabilità, giova
a tutti i creditori ai quali questo limite può essere opposto.
Nel caso in cui la nave sia oggetto di un nuovo sequestro,

Pantorità giudiziaria può ordinarne la revoca, qualora il
proprietario provi che ha prestato garanzia sino al limite
massimo della sua responsabilità, che la garanzia così pre-
stata è soddisfacente e che il creditore ha la sicurezza di
potersene valere.
Se la garanzia è prestata per un aanmontare inferiore o se

piu garanzie sono successivamente domandate, le questioni
relative saranno regolate dall accordo delle parti o, in man-
canza di questo, dall'autorità giudiziaria per·evitare che il
limite della responsabilità sia oltrepassato.

Art. 12.

Qualora creditori diversi promuovano le loro azioni da-
vanti a tribunali diversi, il proprietario può, davanti a cia-
scuno di essi, far constare Pesistenza e Pimporto comples,
sivo dei crediti per i quali sono state promosse le azioni e
può far riunire i giudizi innanzi ad uno dei tribunali aditi
allo scopo di evitare che il limite della sua responsabilità
venga sorpassato.
Se la nave è di nazionalità italiana. il proprietario può far

riunire dinanzi al tribunale del luogo di iscrizione della
nave i giudizi instaurati davanti a diversi tribunali.

Art. 13.

Nel caso di domande o di atti esecutivi promossi per uno
dei titoli indicati nell'art. 1, il tribunale può ordinare, a
richiesta del proprietario, la sospensione di qualsiasi proce-
dura sui beni dello stesso, diversi dalla nave, dal nolo e

dagli accessori, per il tempo suf ficiente ad eseguire la ven-

dita della nave ed il pagamento delle somme the sul relativo
prezzo spettano ai creditori.

Art. 14.

Non sono ammessi da parte dei creditori cui può essere

opposta la limitazione della responsabilità nè sequestri, nè
atti esecutivi, e se questi siano stati già iniziati debbono
essere sospesi dal tribunale se il proprietario abbia d,epo-
sitato :

a) una somma corrispondente al valore della nave, del

nolo e degli accessori della nave determinato giusta le norme
delPart. 9;

b) gli interessi legali decorsi dal giorno della liquida-
zione dei crediti fino a quello del deposito;

c) l'ammontare delle spese del giudizio e di liquida-
zione, giusta la tassazione provvisoria disposta dal presi-
dente del tribunale.

Qualora la responsabilità del proprietario, per gli atti o
i fatti a riguardo dei quali può invocare il beneficio della

limitazione, non sia ancora definitivamente stabilita, egli
può, con l'autorizzazione del tribunale e con le modalità

dallo stesso fissate, sostituire al deposito delle somme suin-

dicate una solida garanzia.
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'Art. 15.

Entro cinque giorni dalla data del deposito, o da quello
del rilascio della garanzia di cui all'articolo precedente, il
proprietario deve presentare al presidente del Tribunale do-
ananda per la nomina di un giudice delegato alla verifica-
zione dei crediti e alla ripartizione delle somme dovute.
L'istanza del proprietario deve essere accompagnata da un

elenco dei creditori i cui titoli trovansi trascritti e di quelli
die altrimenti siano da lui conosciuti.
Qualora il proprietario lasci scadere detto termine senza

chiedere la nomina di un giudice delegato, questa può es-

sere promossa da qualsiasi dei creditori.

Ait. 16.

Il giudice delegato deve far notificare di urgenza, me-

diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ai cre-
ditori denunciati che risultino dalla trascrizione e annota-
zione dei relativi crediti o da ogni altro atto od istanza,
un'intimazione a produrre, sotto pena di decadenza, entro
trenta giorni, i titoli dei rispettivi crediti e la domanda di
collocazione nel progetto di riparto.
Identica intimazione egli deve fare ai creditori non cono-

sciuti, mediante pubblicazione di un avviso nella Gac:ctta
Ufficialc del Regno.
Per i creditori residenti all'estero il giudice delegato deve

stabilire nei singoli casi le speciali modalità per la notifica
o pubblicazione della intimazione ed assegnare nyli interes-
sati un termine congruo per gli adempimenti richiesti nel
comma precedente.

Art. 17.

Il verbale del giudice delegato per la verificazione dei cre-
diti ò depositato nella cancelleria. Del deposito deve anche
essere data notizia mediante avviso affisso all'albo dell'uffi-
cio del porto di iscrizione della nave, se questa è-nazionale.
Se entro quindici giorni da tale avviso o dal deposito in

cancelleria per le navi straniere, sorgano contestazioni sui
crediti o sull'accertamento del valore della nave, del nolo e

degli accessori, il giudice delegato rimette le parti a udienza
fissa innanzi al tribunale.

Art. 18.
Decise le contestazioni indicate .ncil'articolo precedente o

decorso il termine ivi stabilito senza che siano sorte conte-

stazioni, il giudice delegato provvede a formare il progetto
di distribuzione della somma fra i creditori concorrenti, te-
nuto conto delle cause legittime di prelazione. Tale pro-
getto è depositato nella cancelleria del tribunale. Chiunque
vi abbia interesse può prenderne visione ed averne copia.

Art. 19.

Trascorsi i cinque giorni dalla data del detto deposito, il
giudice delegato convoca i creditori inediante lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno per la disenssione e l'ap-
provazione del progetto di riparto, invitando anche i pro-
prietari a intervenire nella adunanza.

Art. 20.

Qualora tutti i creditori comparsi approvino il progetto
e non siano sollevate eccezioni dal proprietario, se ne dà
atto nel processo verbale e la somma viene distribuita se-
condo le risultanze del progetto stesso.
Se taluno o tutti i creditori non compaiono nel giorno e

nell'ora fissati, la mancata comparizione equivale ad accet-
tazione del progetto.

Art. 21.

Qualora sullo stato di ripartizione proposto sorga contro-

versia tra i greditor¿ convenuti o tra alcuni di essi e il pro-

prietario, il giudice delegato rimette al tribunale le parti a
udienza fissa e la distribuzione della somma rimane sospesa
fino a che non sia pronunciata sulle insorte vertenze una

sentenza esecutiva e le vertenze non vengano composte.

Art. 22.

Agli effetti della presente legge per navi si intendono
anche i galleggianti non muniti di atto di nazionalità.

Art. 23.

Sono abrogati gli articoli 491, 492 e 493 del Codice di
commercio e ogni altra disposizione contraria alla presente
legge.
Nulla è innovato alla giurisdizione civile dei comandanti

di porto stabilita dalla legge 31 dicembre 1928, n. 3119.

A rt. 24.

La presente legge entrerà in vigore sei mesi dopo la data

della sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
<M Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 maggio 1930&VII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI -- DENNI - SOLMI
- LAsomi - DI Rmm

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 22 maggio 1939-XVIl, n. 869.
Modificazioni alle circoscrizioni territoriali del comune di

Pavia e di alcuni Comuni circonvicini.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONil

RE D'ITALIA E DI ALMANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le parti dei territori dei comuni di Certosa di Pavia, Mi-
rabello ed Uniti, San Genesio ed Uniti, Fossarmato e Vallo
Salimbene, delimitate in conformità dell'annessa pianta pla-
nimetrica, sono aggregate al comune di Pavia.
Le restanti parti dei territori dei comuni di Mirabello ed

Uniti e di Fossarmato sono aggregate rispettivamente ai co-
muni di San Genesio ed Uniti e di Cura Carpignano.

Art. 2.

Il prefetto di Pavia, sentita la Ginnta provinciale ammini.
strativa, provvederà, in dipendenza delle variazioni di cir-
coscrizioni territoriali disposte con l'articolo precedente,
alla separazione patrimoniale ed al riparto delle attività e

passività fra i Comuni interessati.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata a Roma, addì 22 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
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LEGGE 29 maggio 1939-XVII, n. 870.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 4 aprile 1939-IVII,

n. 618, concernente il termine per la rettifica delle dichiarazioni
ai fini dell'imposta straordinaria sul capitale delle aziendo indu·
striali e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 aprile 1939-XVII,
n. 618, concernente il termine per la rettifica delle dichiara-
zioni ai fini dell'imposta straordinaria sul capitale delle asien-
de industriali e commerciali.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia ins.erta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SoLMI - DI REVEL

Visto, il Guardasigiëlt: SOLMI

LEGGE 1• giugno 1939-XVII, n. 871.
Contributo dello Stato per la pubblicazione degli atti delle

Assemblee costituzionali italiane dal Aledio-Evo al 1831 e delle
Carte finanziarie della Repubblica Veneta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONII

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IslPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' prorogato per altri due anni, a decorrere dall'esercizio
finanziario 1939-40, lo speciale assegno annuo di L. 30.000 di
cui in atto gode la Reale Accad'emia nazionale dei Lincei per
la pubblicazione degli atti delle Assemblee costituzionali ita-
liane del Medio-Evo e dell'età anteriore al Risorgimento ita-
liano e delle carte finanziarie della Repubblica Veneta.
La somma sarà stanziata in apposito capitolo della parte

straordinaria della spesa del Ministero dell'educazione nazio-
Itale per gli esercizi finanziari 1939-40 e 1940-41.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare le
conseguenti variazioni al bilancio del predetto Ministero.

Ordiniamo che la presente, .munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello iStato.

Data a Roma, addì 1° giugno 1939-XVII

LVITTORIO EMANUELE

ÍCSSOLINI - ÜI REVEL - BOTTAI

Visto, il Guardasigillf : SOLMI

LEGGE 1• giugno 1939 XVII, n. 872.
Istituzione di un posto di professore di ruolo, presso la llegia

università di Milano, per l'insegnamento della « Tecnica dello
operazioni chirurgiche ».

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAEIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Con decorrenza dal 29 ottobre 1939-XVIII, è istituito, presso
la Facoltà di medicina e chirurgia della Regia università di
Milano, a carico del bilancio dello Stato, un posto di profes-
sore di ruolo, da assegnarsi all'insegnamento di « Tecnica

delle operazioni chirurgiche » il quale, dalla stessa data, viene
aggiunto agli insegnamenti complementari della Facoltà an-
zidetta.
In connessione con la cattedra l'Università provvederà a

costituire, presso la medesima Facoltà e con la stessa decor-

ronza, un Istituto di tecnica delle operazioni chirurgiche.
Per il funzionamento di tale Istituto si provvederà con ap-

posita Convenzione da stipularsi fra l'Università e l'Ammi.
nistrazione degli Ospedali riuniti in Milano, mentre lo Stato
concorrerà alla spesa aumentando di L. 83.000 annue il con-
tributo stabilito a favore della Università dal Regio decreto
17 settembre 1930-XIV, n. 1893.

Art. 2.

Nella prima applicazione della presente legge potrà il ML
nistro per l'educazione nazionale nominare alla cattedra di cui
all'articolo precedente, in qualità di professore ordinario,
persona che, per titoli, per opere ed esperienze compiute, sia
ritenuta particolarmente competente per l'insegnamento della
« Tecnica delle operazioni chirurgiche ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

l\IUSSOLINI --- ÜI RE% -- BOTTAI

Visto, il Guardasigilu: SOLMI

REGIO DECRETO 13 aprile 1930-XVII, n. 873.
Costituzione di un Consorzio di rimboschimenti fra lo Stato

e la provincia di Massa Carrara (Apuania).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 1° ottobre 1931-IX, n. 1349, rela-
tivo alla costituzione del Consorzio tra lo Stato, la provincia
di Massa Carrara ed i comuni di Massa e di Carrara per il
rimboschimento dei terreni vincolati nella stessa provincia,
col quale venne fissato in L. 20.000 (ventimila) il concorso
dello Stato nella esecuzione dei detti lavori, restando a carico
degli altri Enti interessati eguale annuo concorso;
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Visto il Nostro decreto 25 marzo 1935-XIII, n. 457, relativo
all'aumento dei contributi al Consorzio di cui sopra, determi-
nante in L. 35.000 (trentacinquemila) il concorso dello Stato
restando a carico degli altri Enti un pari contributo annuo;
Viste le seguenti deliberazioni:

a) dell'Amministrazione della provincia di Massa e Car-
rara (ora Apuania) in data 8 febbraio 1937, ratificata dal
llettorato iprovinciale il 4 marzo successivo, approvata con

decreto interministeriale del 20 aprile 1938-XVI, con la quale
si delibera l'aumento del contributo annuo della Provincia
a L. 100.000 (centomila);

b) del comune di Aulla in data 18 febbraio 1937 appro-
vata dalla Ginnta provinciale amministrativa il 23 febbraio
1037, n. 119/2787, con la quale si delibera la partecipazione
al Consorzio rimboschimenti con una quota annua di L. 0000
(seimila) ;

c) del comune di Bagnone in data 30 gennaio 1937, ap-
provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1937, n. 103/2374, con la quale, si delibera la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 5000 (cinquemila) ;

d) del comune di Casola in data 4 febbraio 1937, appro-
vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 febbraio
1937, n. 117/2057, con la quale si delibera la partecipazione
al Consorzio rimboschimenti con una quota anuna di L. 1000
(mille)

e) del comune di Carrara in data 30 gennaio 1937, ap-
provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1037, n. 116/2283, con la quale si delibera la partecipa-
zione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua di

L. 20.000 (ventimila);
f) del comune di Comano in data 3 febbraio 1937, ap-

provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1937, n. 105/2382, con la quale si delibera la parteci-
giazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua

di L. 4500 (quattromilacinquecento);
g) del comune di Filattiera in data 27 gennaio 1937,

approvata (hilla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1937, n. 107/2538, con la quale si delibera la parteci-
pazio'ne al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 500 (cinquecento);

h) del comune di Fisizzano in data 12 febbraio 1937,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1937, n. 131/3235, con la quale si delibera la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua

di L. 11.00() (undicimila);
i) del comune di Fosdinovo in data 17 agosto 1935, ap-

provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 set-
tembre 1933, n. 182 14646, con la quale si delibera la parte-
cipazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 5000 (cinquemila) ;

I) del comune di Lieciana in data 12 febbraio 1937, ap-
provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb-
braio 1037, n. 128/2853, con la quale si delibera la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua

di L. 5000 (cinquemila);
m) d'el comune di Massa in data 30 luglio 1936, appro-

Vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 febbraio
1937, n. 106, con la quale si delibera la partecipazione al
Consorzio rimboschimenti con una quota annua di L. 15.000
(quindicimila) ;

n) del comune di Montignoso in data 14 agosto 1936,
approvata dalla Giunta provínciale amministrativa il 25 ago-
sto 1936, n. 350/12554, con la quale si delibera la parteci-
zione al Consorzio rimboschimenti con una quota annus di
L. 3000 (tremila)

o) del comune di Mulazzo in data 30 gennaio 1937,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 feb.
braio 1937, n. 108/2275, con la quale si delibera la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 3000 (tremila) ;

p) del comune di Podenzana in data 5 novembre 1936,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 26 gen.
naio 1937, n. 13/19720, con la quale si delibera la partecipa-
zione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua- di
L. 1000 (mille) ;

q) del comune di Pontremoli in data 20 febbraio 1937,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 23 lu-
glio 1937, n. 132/3302, con la quale si delibera la partecipa-
zione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua di
L. 11.500 (undicimilacinquecento);

r) del comune di Tresana in data 1° febbraio 1937, ap-
provata dalla Giunta pr.ovinciale amministrativa il 23 feb.
braio 1937, n. 104/2380, con la quale si delibera la parteci-
pazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 3000 (tremila) ;

8) del comune di Villafranca in data 15 ottobre 1936,
approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il 15 di.
cembre 1936, n. 561/16581, con la quale si delibera la parte-
cipazione al Consorzio rimboschimenti con una quota annua
di L. 2500 (duemilacinquecento);

t) del comune di Zeri, in data 4 settembre 1936, appro-
vata dalla Giunta provinciale amministrativa il 15 dicembre
1936, n. SGD/14763, con la quale si delibera la partecipazione
al Cotisorzio rimboschimenti con una quota annua di L. 3000
(tremila) ;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 32(i7;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono modificati i Nostri decreti 1° ottobre 1931-IX, n. 1349,
e 25 marzo 1935-XIII, n. 457, sopra ricordati, e di conseguenza
aumentato l'impegno da L. 35.000 (trentacinquemila) stan-

ziato al cap. 43 del bilancio passivo del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per l'esercizio 1938-39 ed ai corrispon-
denti articoli di bilancio per gli esercizi 1930-40 e 1940-41,
a L. 200.000 (duecentomila).

Art. 2.

E ricostituito tra lo Stato e la provincia di Armania ed i
comuni di Anlla, Bagnone, Casola, Carrara, Comano, Filat-
tiera, Fivizzano, Fosdinovo, Lieciana, Massa, Montignoso,
Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca, Zeri
ai termini dell'art. 75 del Nostro decreto 30 dicembre
1923, n. 3267, e per 10 anni, un Consorzio rimboschimenti
onde provvedere secondo le norme contenute nel Nostro de-
creto sud'detto e nel regolamento 16 maggio 1926, n. 1126,
al rimboschimento dei terreni vincolati ed alla ricostitu-
zione dei boschi estremamente deteriorati anch'essi sotto-

posti al vincolo nella detta Provincia.

Art. 3.

Lo Stato concorre nella metà d'ella spesa per l'esecuzione
dei lavori di cui sopra mediante il contributo annuo di
L. 200.000 (duecentomila) a d•ecorrere dall'esercizio 1938-39
e sino a tutto l'esercizio 1917-48, da prelevarsi sul fondo
stanziato al cap. 43 del bilancio passivo del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1938-30 e su quello
dei capitoli corrispondenti degli esercizi futuri.
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L'altra metà della spesa resta a carico dela proyincia di
Apuania per L. 100.000 (centongila), del comulle di Aulla per
L. ß000 (seimila), del comune di Bagnone per L. 50110 (cip-
quemile), del comune di Casola per L. 1003 (mille), del co:
mune di Carrara per L. 20.000 (sentimile), del comune di
Oomano per L. 4500 (quattromilacigguecento), del comune
di Filattiera per L. 500 (cinquecento), del comune di Fivis-
zano per L. 11.000 (undicimila), del cogiume di Fosdinovo per
L. 5000 (cinquemila), del comune di Licciana per L. 5000

(cinquemila), del comune di Massa per L. 15.000 (quindici-
mila), del comune di Montignoso per L. 3000 (tremila), del
comune di Mulazzo per L. 8000 (tremila), del epmune di Po-
denzana per L. 1000 (mille), del comune di P.ontreatoli per
L. 11.500 (undicimilacinquecento), del comune di Tresana per
L. 3000 (tremila), del comiine di Villafranca per L. 2500 (due-
milacinquecento) e del comune di ¾eri per L. 3000 (tremila).

Ordiniamp che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto pepa Raccolta ufficiale dell.e leggi e dei

decreti del Ilegno d'Iµtlig, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
ROSSONI

Visto, il Guardasigilli. Souv11

Regigrato ada Corte dei contí, addi 22 giugno 1939-XVII

Atti del Governo, registro 410, foglio 86. -- MANc1Ni

L

REGIO DECRETO 12 maggio 1930-XVII, n. 874.
Approvazione della variante e del piano particolareggiato

del pigno regglatore di Milano per la formazione di una piazza
in via Itugabella di fianco alla sede 4ella Itegia università e per
l'allargamento della via llugghella.

VITTORIO EMA¶UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
In1PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 19 febbraio 1931-XII, n. 433, con la quale fh
approvato il piano regolatore di massima edilizio e di amplia-
mento di Milano con le norale per la sua attuazione;
Visto il R. decreto-legge 2 settembre 103&XH, n. 1668,

recante modificazioni alla legge antidetta e convertito nella

legge 17 dicembre 1931-XIII, n. 2118;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, p. 1623, cou-

Ivertito nella legge 19 geiinaio 1939-XVII, recante modificazioni
alla legge originaria;
Vista la domanda con la quale il podestà di Milano, in base

alla propria deliberazione num. 117634-2263 del 15 luglio
1938-XVI, ha chiesto che sia approvato il piano particolareg
giato, con variante al piano regolatore di massima, per la for-
mazione.di una piazza in via Hugabella di fianco alla sede della

Regia università e per l'allargamento del primo tronco di via
Rugabella e sia assegnato il termine di anni due per la sua

attuazione;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

Tante le pubblicazioni non furono prodotte opposizioni;
Considerato che la variante consiste nell'allargamento del-

Fattuale vicolo Itugabella a fondo cieco e nel portare la linea
di fondo più indietrõ, in modo da ottenere una piazza a forma
rettangolare delle dimensioni di m. 50 per 3' circa;
Che il piano particolareggiato prevede anche l'allargamento

a m. 12 della via Hu;Iabella, in conformità del piano di mas-
sima, nel tratto compreso tra il corso di Porta Romana ed
11 piazzaletto sopra descritto;

Considergto chp eia la sprignie che l'allargaggento del primo
tratto di via Rugabelle sono justificati da rggioni di via-
bilità e da necessità estetiche tu quanto tendono allg realiz-
zaziope di uno spazio per la sosta dei seicoli e danno liinggiore
prospetto al monumentale Palazzo della llegia uniyersità;
Visto il parere n. 2013 del 28 dicembre 1938-XVII del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 23õ9;
Visto Part. 4 del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,

n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Sulla proposta del Nostyo Ministro Segretario di Stato per
i laveri pubblici, di concerto con il Ministro per le finapze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi e per gli effetti della legge citata 19 febbraio
1934 XII, n. 433, e successive modißcazioni, sono approvati
la suindicata variante ed il piano particolareggiato slel piano
regplatore di Alilanp per la formatique di una piazaa in via

Rugabella di fianco allg sede della Regia università e per l'al-

largamento di via Hugabella nel tratto coinpreso tra il corso di
Porta Romaga ed il piazzgletto sopra flescritto.
Il piano di variante ed il detto piapo particolareggiato 84-

ranno vistati, d'ordine hostro, dal Alinistro proponente, in
una planimetria in iscala 1:1000 e in un eiguco dei beni da

espropriarsi e soggetti a contributo: documeµti in data 19 lu-

glio 1938-XVI ed a tirma dell'ing. lionicetti.
E' assegnato al Comune il termine di anni due daHa data

di pubblicazione del presento decreto per compiere tanto le

espropriazioni quanto i lavori occorrenti per l'esecuzione del
piano particolareggiato.
Tutte le costruzioni e ricostruzioni eseguite sia dai privati,

che dal Comune o suoi concessionan, per l'attuazione della

presente variante e del piano particolareggiato suddetto, sa-
ranno esenti per venticinque anni dalla liormale imposta sul
fabbricati e dalle relative sorriipposte, comunale e provin-
ciale, a norma dell'art. 20 della legge 19 febbraio 1934-XII,
n. 433, e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 umggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

Conotu-GIGLI -- DI REVKL
Visto, R Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte <iei cont¿, addt u giugno 1939-XVII

Atti del Governo, registro 410, IGUlio H)2. - MANCINI

REGIO DECRETO 12 maggio 1939-XVH, n. 875.

Approvazione della variante al piano regolatore di massima
edilizio e di ampliamento della città di Milano per la ricostru•
zione sull'area a levante del Palazzo di Giustizia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E D1 ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 febbraio 1934-X1I, n. 433, con la quale
fu approvato il piano regolatore di massima edilizio e di

ampliamento di Milano con le norme per la sua attuazione;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-NII, n. 1663,

convertito nella legge 1T dicembre 1934-XÏII, n. 2118, re-
cante anoditienzioni alla legge anzidetta;
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Vista la legge 19 gennaio 1939, n. 389, recante modifica-
zioni alla legge originaria ;
Vista la demanda con la quale il podestà di Milano, in

base alla propria deliberazione n. 190047-3925 dell'8 feb-
braio 1938-XVI, ha chiesto che sia approvata la variante
al piano regolatore di massima edilizio e di ampliamento
della città di Milano per la ricostruzione sull'area a levante
del Palazzo di Giustizia in Milano;
Considerato che la variante può essere attuata nel pe-

riodo di validità del piano di massima;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che

durante le pubblicazioni non furono prodotte opposizioni;
Clie spirato il termine delle pubblicazioni, fu prod'otto

direttamente al Ministero dei lavori pubblici un ricorso da
parte delle ditte Franco Nodari, Ruggero Dolfus ed altri;
Considerato che la variante, consistente nel prolunga-

mento verso oriente, per la lungliezza di m. 15 della fronte
nord del mappale n. 4113, della mappa di Milano con la

conseguente creazione di un dente di m. 5 al limite di con-
fine con il mappale n. 4118, appare nieritevole di approva-
zione in quanto essa viene giustificata dalla opportunità
urbanistica di dare alla fronte dél palazzo sull'angolo della
via Manara uno sviluppo ed un allineamento pressochè
nguale a quello del palazzo sul lato simmetrico in via Fre-
guglia, con il risultato di mettere in secondo piano l'edifi-
cio già costruito sul mappale n. 4113 all'imbocco di via
Podgora, il cui aspetto non appare confacente alla maestà
del Palazzo di Giustizia;
Che con la variante iproposta non solo il Palazzo di Giu-

stizia viene meglio inquadrato ma anche la viabilità non

subisce alcun essenziale turbamento;
Considerato, quanto al ricorso prodotto dalle ditte Franco

Nodari, Ruggero Dolfus ed altri, che, a prescindere dalla
sua intempestività che lo rende immeritevole d'accogli-
onento in questa sede, esso sia da respingere anche nel
merito attesochè risulta essere in corso una convenzione col
comune di Milano per risolvere la questione mediante com-

pensi ai proprietari, e l'interesse privato viene ad essere

garantito;
Visto il parere n. 1981 del 28 dicembre 1938-XVII, del

Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 21 giugno 1938 XVI,

n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinto il suindicato ricorso, è approvata, ni sensi e

per gli efÏetti della citata legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433,
e successive modificazioni, la variante al piano regolatore
di massima edilizio e di ampliamento della città di Milano

per la ricostruzione sull'area a levante del Palazzo di Giu-
stizia in Milano.

Detta variante sarà vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente, in una planimetria in iscala 1:1000 in data
27 gennaio 1938-XVI ed a firma del vice podestà di Milano,
Laura.
La variante può essere attuata nel periodo di validità

del piano di massima.
Per le opere previste nella presente variante è concessa

la esenzione venticinquennale dalla normale imposta sui
fabbricati e dalle relative sovrimposte, oomunale e_provinciale,
sui fabbricati, entro il limite di tempo di cui all'art. 20 della
legge 10 febbraio 1931-XII, n. 433, e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930-XVII

VITTORIO EKANUELE

COBOLLI·ÛIGLI -- DI RIEVIDL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
ReUistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1939-XVII
Allt del Governo, registro 410, foglio 104. -- MANCINI

REGIO DECRETO 1 giugno 1930-XVII, n. 876.
Modificazione all'art. 5 del R. decreto 11 aprile 1939·VII,

n. 504, per quanto riguarda la leggenda impressa nel grando
sigillo dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 14 PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 aprile 1·929-VII, n. 504, relativo alla
foggia ed all'uso dello stemma e del sigillo dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 9 maggio 193G-XIV, n. 754, con-

vertito nella legge 18 maggio 1930-XIV, n. 867, riguar-
dante la dichiarazione della sovranità piena ed intera dèl
Regno d'Italia sull'Etiopia e l'assunzione, da parte del
Re d'Italia, del titolo di Imperatore d'Etiopia;
Vista la legge 16 aprile 1939-XVII, n. 580, concernente

l'accettazione della Corona di Albania da parte del Re
d'Italia Imperatore d'Etiopia;
Visti gli articoli 1 e 5 della legge 5 maggio 1939-XVII,

n 660, recante disposizioni sulla promulgazione e pubblica-
zione delle leggi e dei Hegi decreti;
Uffito il Nostro commissario presso la Consulta araldica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

e del Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 5 del R. decreto 11 aprile 1929-VII, n. 504, è so-
stituito il seguente:
« Il gra nde sigillo 'dello Stato porta impresso il grande

stemma con la leggenda in giro: (Nome di S. M. il Re)
per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re d'Italia e di
Albania Imperatore d'Etiopia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE -

MUSSOUNI - BOLMI
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1939-XVII
Atti del Governo, registro 410, foglio 106. - MANCINI
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REGIO DECRETO 2 marzo 1939-IVII.
Costituzione in Messina del Collegio arbitrale di 1• grado per

la risoluzione delle vertenze relative a liquidazioni d'indennità
di espropriazione nei paesi danneggiati dal terremoto del 1908.

VITTORIO EMANUELE III
788 GRAEIA DI DIO E PER VØLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n. 1899 ;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti 9 dicembre 1938-XVII e 25 gennaio

1939-XVII dei Ministri Segretari di Stato per la grazia e

giustizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 80 novembre 1938-XVII

delPAmruinistrazione provinciale di Messina;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per Pinterno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 16 grado sedente in Messina a

termini degli articoli 164 e 165 del precitato testo unico

delle leggi cananate in conseguenza del terremoto del 1908,
per vertenze relative a liquidazioni d'indennità di espro-
prinzione, risulta composto per l'anno 1939 dai signori:

Pensavalle com,m. Francesco, consigliere della Corte di

appello di Messina, presidente efettivo;
Donato nob. cav. uf. Luigi, consigliere della Corte di

appello di Messina, presidente supplente;
Pità comm. Francesco, ingegnere principale addetto

all'Ufficio del Genio civile di Messina, arbitro ettettivo;
Cacopardo cav. Saverio, ingegnere principale dell'Uf-

Scio del Genio civile di Messina, arbitro supplente;
Vinci comm. ing. Vincenzo, arbitro efettivo, e Gregorio

ing. Giovanni, arbitro supplente, di nomina dell'Amministra-
zione provinciale dl Messina.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
eiale del Regno.

Dato a Roma, addl 2 anarzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI - SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1939-XVII

Registro 13 Lavori pubblici, fo0lio 252.

(2832)

REGIO DECRETO 2 marzo 1939-XVII.
Costituzione in Reggio Calabria del Collegio arbitrale di

l• grado per la risoluzione delle vertenze relative a liquidazioni
di ladennità di espropriazione nel paesi danneggiati dal terre-
moto del 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n. 1899;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R, gegreto

B aprile 191ß, n. ð12;

Visti i decreti in data 9 dicembre 1938-XVII e 10 dicembre
1938-XVII dei Ministri Segretari di Stato per la grazia e

giustizia e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni in data 3 ottobre 1938-XVI e 30 no-

vembre 1938-XVII delle Amministrazioni provinciali di Ca-
tanzaro e Reggio Calabria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto c<m i Ministri Segretari
di Stato per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1° grado sedente in Reggio Cala-

bria a termini degli articoli 164 e 1ß5 del sopracitato testo

unico delle leggi emanate in conseglienza del terremoto del

1908, per vertenze relative a liquidazione d'indennità di

espropriazione, risulta composto per l'anno 1939 dai si-

gnor1:
Rossi comm. Luciano, presidente del Tribunale di Reg-

gio Calabria, presidente effettivo;
Mirabella comm. Salvatore, presidente di sezione del

Tribunale di Reggio Calabria, presidente supplente;
Zanetti cav. uff. Luigi, ingegnere principale dell'Ufficio

del Genio civile di Reggio Calabria, arbitro ordinario;
Pettineo cav. Giuseppe, ingegnere dell'Ufficio del Genio

civile di Messina, arbitro supplente;
Olmino dott. ing. Antonio, arbitro effettivo, e Piro-

malli dott. ing. Felice, arbitro supplente, di nomina dell'Am-
ministrazione provinciale di Reggio Calabria;

Procopio ing. Luigi, arbitro effettivo, e Naty ing. Fran-
cesco Saverio, arbitro supplente, di nomina dell'Ammini-

strazione provinciale di Catanzaro.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uff-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-ÛIGLI - SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addt 25 maggio 1939-XVII

Registro 13 Lavori pubblici, foglio 253.

(2831)
i

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1939-XVII.

Approvazione dei modelli dei registri delle persone giuridiche,
delle legittimazioni per decreto Reale, delle adozioni, delle tutele
o delle curatele in dipendenza del Libro Primo del nuovo Codice

civile e delle relative norme di attuazione.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 12 dicembre 1938-XVII, n. 1852, che

approva il testo del Libro Primo del Codice civile ;

Visto l'art. 115 del R. decreto 24 aprile 1939-XVII, n. 640,
contenente disposizioni per l'attuazione del Libro Primo del
Oodice civile e disposizioni transitorie;

Decreta :

I modelli del registro delle persone giuridiche, del regl-
stro delle legittimazioni per decreto Reale, del registro delle
adosioni, del registro delle tutele e di quello delle curatele

sono approvati ed allegati al presente decreto rispettiva-
mente sotto le lettere A, B, C, De E.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
otale del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1939-XVII
11 Ministro: SoLuz
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(1xmenefone terNo aperto 67 x er) MOD. A•

REGIO TRIBUNALE

DI

REGISTRO

DELLE PERSONE GIURIDICHE

PARTE PRIMA

(GENEEALE)

(Art. 31 e 32 del Libro Primo del Codice Civile, 32 a 42 del R. Jeereto
24 aprile 1939 -I VIJ, n. ôd0, che approva le relative disposizioni di attuasione)

AVVERTENZA

Questo registro à tenuto presso la Cancelleria del Tribunale di ogni Capoluogo
di Provincia.

L FRESIDENTE DEL TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI
. . . . . . • ee

Visto l'art. 42 del R. decreto 24 aprile 193AIVII, n. ôd0
DELEGA

fl Giudice di queato Tribunale, signor. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per la vidimazione del presente registro.

........li,..........198..E.F....

L PRESIDENTS
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(Dimensioni foglio aperto 67 X 47) ROD. A.

REGIO TRIBUNALE

REGISTRO

DELLE PER:SONE GIURIDICHE

EURRICA ALFABETICA DELLA PARTE PRIMA

(GENERALE)
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(Spazio riservato alla indicazione delle lettere secondo l'ordinc al al etico)

NUMERO
della pagina NUMERO
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DENOMINAZIONE DELI4A PERSONA GIURIDICA (Generale)
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(Dirnensioni loglio averlo ô7 X 47) ND. Al

REGIO TRIBUNALE

DI

REGISTRO

DELLE PERSONE GIURIDICHE

PARTE SECONDA

(ANALITICA)

AVVERTENZA

In questa parte ad ogni persona giuridica e riservato un intero foglio costituito
da due pagine contrapposte. Quando il foglio riservato per una persona giuridioa 4
esaurito, le iscrizioni sono fatte in un foglio suocessivo. La continuazione deve
risultare chiaramente dalla pagina esaurita.

(Art. 36, comma terso, del E. decreto 2d oprsTe 1939-IVJI, n. 040%
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(In calce al registro Mod. A parte seconda).

Il presente registro, contenente fogli . . . . . ., prima di essere posto in uso
6 etato numerato e vidimato in ciascun foglio dal sottoscritto.

........Li.........193..E.F....

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

O IL GIUDICE DELEGATO

(Dimensioni toolto averto a1 x n). D. A

CORTE DI APPELLO

DI

REGISTRO

DELLE LEGITTIMAZIONI PER DECRETO REALE

(Art. 280 del Libro Primo del Codice Civile e ôJ' del R. decreto 24 aprile 1939-1711,
n. 640, che approva le relative disposizioni di attuazione),
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UNmensioni togio aperto sixas). Mon. O.

CORTE DI APPELLO

DI

REGISTRO DELLE ADOZIONI

(Art.312 del LibroPrimo del Codice Civileedó del R.decreto2d aprile 1939-IVII,
n. 640, che approva le relative disposizioni di attuazione).
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hi ner Bione fogNo af erto 67 ×4) lIOD. Û.

REGIA PRETURA

UFFICIO DEL GIUDICE TUTICLARB

REGI STRO

DELLE

TUTELE DEI MINORI E DEGLI INTERDETT4

PARTE PRIMA

Art. 387, 419 e 424 del Libro Primo del Codice Civile; ßf, 83 e 85 del R.decrete
24 aprile 1939-IVII, n. 640, che approva le relative disposizioni di attuazione.

AVVERTENZE

Ad ogni tutela è riservato un capitolo speciale, costituito da un intero foglio
di due pagine contrapposte. Quando il foglio riservato per una tutela e esaurito,
le iscriziom sono 'atte in un foglio successivo. La continuazione deve risultare
chiaramente dalla pagina esaurita.

Per i provvedimenti che debbono essere annotati in questo registro a termini
dell'art. 86 del R. decreto 21 aprde 1030-XVII, n. 640, vedasi la parte seconda.

Il presente registro, contenente fogli . ., prima di essere posto in
nao a stato numerato e vidimato in ciascun loglio dal sottoscritto.

........li,.. .193..E.F....

IL ÛIUDICE TUTELAali
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¢Dimensioni loglio aperto e/×tt) Mo». D.

REGIA PRETURA

DI

UFFICIO DEL G UDICE TUTELARE

REG I ST RO

DELLE

TUTELE DEI MINORI E DEGLI INTERDETTI

PARTE SECONDA

(Capitoli speciali per l'annotazione a el provvedimenti emanati dal Tribunale per i
lainorenni, ai sensi degli articoli 258, 328. 829, 880, 831, 332 e 883 del Libro Primo

del codice Civile).

(Ar¢. 80 del R. deoreto 24 aprile 1939-IVII, n.640, che approva le disposizioni
& suuosione del Libro Primo del Codice Civile.)

AVVERTENZA

Per olascun minore & riservato un capitolo speciale, costituito da un intero

inglio di due pagine contrapposte. Quando il foglio riservato per oiascun minore

6 esaurito, le iscrizioni sono fatte in un foglio successivo. La oontinuazione deve

sisaltare ohiaramente dalla pagina esaurits.



60 <>

COGNOME,
NOME

condizione
etA
e

domicilio
del
minore,

Data
ed

estremi
essenziali
dei

prowTedi-
Data
ed

estremi
essenziali
det

provvedi-

Numero
aall'interesse
del

quale
sono
stati
emanati
menti
emanati
dal

Tribunale
per
i

ml•

menti
annanati
dal

Tribunale
per
i

mi-

d'ordine
i

proy

en

g

ai-258,
328,

norenni,
at

senas
degli
art..
168,
328,
320,

morenni
si

sensi
degli
art..
380
e

838
del

350.330,
851,
332
e

883
del
Libre
Primo

331e382
del
Idbre
Primo
del

GedioeGTBe
IJbro
Primo
del

Oedioe
GTSB

del
Godice
Øivile

1

2

8

4

I

N



28-yl-1930 VII) GAZZETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 150 2971

(Dimensione foglio aperto 07 x 41) ROD. Ë.

REGIA PRETURA

DI

UFFICIO DEL GIUDICE TUTELARB

REGISTRO DELLE CURATELE

DEI MINORI EMANClíPATI E DEGLI INABILITATI

Art. 397 e 419 del Libro Primo del Codice Civile: 82 e 84 del R. decreto
24 aprile 1939-XVII, n. 640, che approva le relative disposizioni di attuazione,

AVVERTENZA

(Ad ogni euratela è riservato un capitolo speciale, costituito da un intero

foglio di due pagine contrapposte. Quando il foglio riservato per una curatela
a esaurito, le iscrizioni sono fatte in foglio successivo. La continuazione deve
risultare chiaramente dalla pagina esaurita.)

Il presente registro, contenente fogli . a . . . . , prima di essere posto in uso
a stato numerato e vidimato in ciascun foglio dal sottoscritto.

......li ......193..E.F...

ÎL GIUDICE TUTET.ARE
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1)ECILETO MINISTERIALE 17 giugno 1939-XVII.

Inquadramento sindacale dell'« Unione Militare s..

IL MINISTIIO PEli LE COItPORAZIONIl
Visto l'art. 1, comma 1•, della legge 16 giugno 1938, nu-

mero 1303, che prevede l'inquadramento sindacale degli Enti
pubblici che operano nel campo della produzione e che svol-
gono attività economica con regime di concorrenza;
Visti gli atti relativi all'inquadraluento sindacale del-

l'Unione Militare;
Considerato che l'Unione Milítare ha, ai sensi dell'art. 2

del testo unico 22 gennaio 1938, n. 166, e dell'art. 1 del
R. decreto 17 marzo 1930, n. 420, il fine di provvedere al-
l'approvvigionamento ed alla vendita di oggetti gli vestiario
ed equipaggiamento militare, nonchè di generi di ortlinario
consumo, e che tale fine persegue mediante la gestione, in
regime di concorrenza, dig propri laboratori di produzione
e di propri magazzini di vendita;
Visti il IL decreto 27 novembre 1930, n. 1720, e il decreto

Ministeriale 11 gennaio 1931.;

Decreta:

Le Confederazioni fasciste degli industriali e dei com
Inercianti sono autorizzate a proceflere all'inquadramento
sindacale dell'Unione A1ilitare per quanto si attiene rispetti
vamente all'attività di produzione industriale e di confe
zione ed all'attivitA commerciale di gestione di magazzini
Le Confederazioni fasciste dei lavoratori dell'industria e

<lel commercio sono autorizzate a procedere all'inquadra
mento sintlaeale dei dipendenti dell'Unione Militare, in cor-
rispon<lenza <1ell'inqua<lramento dei reparti dell'Ente stesso.
effettuato <1alle Confederazioni dei datori di lavoro.
Le Confederazioni fasciste degli industriali e dei com

mercianti e quelle dei lavoratori dell'industria e del com-
mercio prenderanno concrete intese per la delimitazione
delle rispettive competenze organizzative.
La decorrenza dell'inquadramento è fissata dal 1• lu-

glio 1939-XVII.

Roma, addl 17 giugno 1939-XVII

(2819) 17 Ministro : LANTINI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur
In data 25 maggio 1939-XVII e stato concesso l'exequatur al

signor José Manuel Goenaga, console di Colombia a Roma.
(2842)

In data 3 magglo 1939-XVIl à stato concesso l'erequatur al signor
Alichele Burgio, vice console onorario di Norvegia a Porto Em•
pedoele.

(2843)

In data 25 maggio 1939-KVII e stato concesso l'exequatur alsignor Alberto Buraggi, console onorario del Principato di Monaco
a Livorno.

(2844)

In data 25 maggio 193 XVII à stato conoesso l'exequatur alsignor Arnola Edwards Watkinson, console di Gran Bretagna allaresidenza di Tripoli.
,(2845)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n- 2, della legge sul notariato 16 feb·braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data16 giugno 1939-XVll, in corso di registrazione alla Corte dei conti,11 notaro signor Montanarl Giuseppe reddente nel comune di Fion
regzuola d'Arda, distretto notarile di Piacenza. è stato dispensatodall'ufficio, per limite di età, con effetto dall'11 luglio 1939-XVII, itt
applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926-IV, n. 14
e 37 a 39 del R. decreto 16 novembre 192ô-V, n. 1953.

Roma, addì 23 giugno 1939-XVII

p. 18 Ministro: TUFAROLI(2838)

Agli effetti dell'art. 58. ff. 2, Bella legge sul notariato 18 fe¾·braio 1913. D. 89. si porta a conoscenza che. con R. decreto in data16 giugno 1939-XVII, in corso di registrazione alla Corte dei conti,il notare signor Marana Carlo, residente nel comune di Recco, di.
stretto notarile di Genova, è stato dispensato dall'ufficio, per limitedi età, con effetto dal 7 luglio 193¾XVH, in applicazione degli articolg7 della legge 6 agosto 1926-IV, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 no.vembre 192&V, n. 1953.

Roma, addi 23 giugno 1939-XVII

p. Il Ministro: TUFAson(2839)

Agli effetti delPart. 58, n. E, Bella legge sul notariato 16 feU.braio 1913, n 89, si porta a conoscenza ·che, con R decreto in data16 giugno 1939-XVII, in oorso di registrazione alla Corte dei conti,11 notaro signor Morera Carlo Luigi, residente nel comune di Co.
stelli Cusiani, distretto notarile di Verbania, è stato dispensato dal-l'ufficio, per limite di età, con effetto dal 20 luglio 193AXVII, inapplicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 192 IV, n. 1365, e
37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926-V, n. 1963.

Roma, addl 23 giugno 1939-XVII

p. Il Afinistro: TUFAROLI(2840)

Agli effetti dell'art. 58, M. 2, della legge sul notariato 16 feb.
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
16 giugno 1939-XVII, in corso di registrazione alla Corte del conti,il notaro signor Contu Luigt, residente nel comune di Cagliari, Astato dispensato dall'uffleio, per limite di età, con effetto dal 2 lus
glio 193>XVII, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto1926-IV, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926-V, n. 1953.

Roma, addt 23 giugno 1939-XVII

p. Il Ministro: Turanorr

,MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE

Elenco n. 12 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e

e di commercio trascritti nell'anno 1938•XVI

N. 179, trascritto il 9 giugno 1938.
Trasferimento dalla Società Toscana C. Paszkowski, a FirenrAalla Soc. An. Birra Toscana Paszkowski, a Firenze, del marchio di

fabbrica n. 44685.
(Certificato per cambiamento della denominazione sociato del

20 maggio 1938).

N. 180, trascritto 11 9 giugno 1938.
Trasferimento dalla Soc. An. Birra Toscana Paszkowski, a F3.

renze, alla Birra Wührer, già Birra Toscana Paszkowski, a Brescia,
del marchio di fabbrica n. 44685.

(Certificato per cambiamento della denominazione sociale del6 maggio 1938)
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N. 181, trascritto l'8 luglio 1938.
Trasferimento dalla Soc. An. Birra Wüh'rer già Birra Toscana

Paszkowski, a Brescia, alla Ditta A. Rousseau & F., a Ponte Elsa, Em-
poli, del marchio di fabbrica n. 44685.

(Per cessione come da atto del 18 giugno 1938. registrato a Firen-
ze il 22 giugno 1938, n. 7134, atti pubblici).

N. 182, trascritto l'8 luglio 1938.
Trasferimento dalla Ditta Norberti Ariberto, successore Nor-

berti Erasmo, a Firenze, alla Ditta A. Rousseau & F., a Ponte Elsa,
Empoli, del marchio di fabbrica n. 50115.

(Per cessione come da atto del 6 maggio 1938, registrato a F1-

renze il 12 maggio 1938, n. 6288, atti pubblici).
N. 188 - 189 - 190, trascritti il 9 giugno 1938.

Trasferimento dalla Ditta Hermann Amos, a Milano, alla Her-

mann Amos Società Anonima Milano H.A.S.A.M., a Milano, dei mar-
chi di fabbrica nn. 24581 - 27959 - 42395.

(Per cessione come da atto del 31 maggio 1938, registrato a Mi-

lano 11 2 giugno 1938, n. 2231, vol. 3746, atti privati).
N. 199, trascritto 11 20 giugno 1938.

Trasferimento dalla Societh Anonima a C.ellograf », a Milano,
alla Società Industrie Grafiche Cellograf, a Milano, del marchio di

fabbrica n. 36231.

(Per cessione come da atto del 13 giugno 1938, registrato a Mi-

lano il 17 giugno 1938, n. 2325, vol, 3746, atti privati).
N. 200, trascritto il 24 giugno 1938.

Trasferimento da Battanta Fabrizio, a Milano, a Mattei Enrico,
a Milano, del marchio di fabbríca nn. 21666 - 27721 - 54602.

(Per cessione come da atto del 10 giugno 1938, registrato a Ab-
biategrasso il 14 giugno 1938, n. 798, vol. 56, atti pubblici).

N. 213, trascritto 11 2 settembre 1938.

Trasferimento da Kathrener's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,

a Berlino, a Kathreiner G. m. b. H., a Berlino, del marchio di fab-
brica n. 2271.

(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprtle
1938, registrato a Torino il 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559, atti privati).

N. 214, trascritto il 2 settembre 1938.
Traßferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,

a Berlino, a Kathreiner G. m b. H., a Berlino, del marchio di tab-

brica n. 14734.
(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprile

1938, registrato a Torino il 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559, atti privati).
N. 215, trascritto il 2 settembre 1938.

Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,
a Berlino, a Kathreiner G. m. b. H., a Berlino, del marchio di fab-

brica n. 3013.

(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprile
1938, registrato a Torino 11 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559, atti privati).

N. 216, trascritto 11 2 settembre 1938.

Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,
a Berlino, a Kathreiner G. m. b. H., a Berlino, del marchio di fab-
brica n. 2881.

(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprile
1938, registrato a Torino il 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559, atti privati).

N, 217, trascritto 11 2 settembre 1938.
.

Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,

a Berlino, a Kathreiner G m. b. H., a ßerlino, del marchio di fab-
brica n. 23383.

(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprile
1938, registrato a Torino il 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559. atti privati).

N. 218, trascritto 11 2 settembre 1938.

Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,

a Berlino, a Kathreiner G m. b. H., a Berlino, del marchio di fab-
brica n. 14734

(Certifleato per cambiamento denominazione sociale del 29 aprile
1938, registrato a.Torino il 6 luglio 1938, n. 1313, vol. 559, atti privati).

N. 219, trascritto 11 6 settembre 1938.

Trasferimento da Herzog & Fuchs, a Monaco (Germania), a Her-

zog & Fuchs G. m. b. H.. a Berlino, del marchio di fabbrica n. 5899.

(Certificato per costituzione di SocietA dell'11 luglio 1938),
N. 220, trascritto 11 6 settembre 1938.

Trasferimento da Herzog & Fuchs G. m. b. H., iri liquidazione,
a Berlino, a Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H., a Ber-

lino, del marchio di fabbrica n. 5899.
(Pe,r cessione come da atto dell'8 luglio 1938, registrato a Torinn

il 6 agosto 1938, n. 1711, vol. 560, atti privati).
N. 220-B, trascritto 11 6 settembre 1938.

Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m, b. H.,
a Berlino, a Kallireiner G. m. b. H., a Berlino, del marchio di fab-
brica n. 5899.

(Certificato per cambiamento denominazione sociale del 29 apri-
le 1938).

N. 227, trascritto il 20 luglio 1938.

Trasferimento da Vincenzo De Donatis e Francesco De Donatis

proprietari della Ditta cav. Vincenzo Di Raffaele De Rosa success.

F.111 De Donatis, ad Atri (Teramo), alla Società Anonima R. De

Rosa, a Milano, dei marelli di fabbrica un. 22411, 21938, 21939, 21940,
21941, 21942, 21943, 21944, 20230

(Per cessione come da atto del 19 febbraio 1930, registrato a

Roma il 19 febbraio 1930, n. 22379, vol. 487, atti pubblici).
N. 236, trascritto il 12 agosto 1938.

Trasferimento dalla Ditta J & H. Lieberg, a Kassel (Germania),
a Lieberg Federico, a Milano, del marchio di fabbrica n. 13284.

(Per cessione come da atto del 25 maggio 1936, registrato a Mi-

lano il 10 agosto 1938, n. 11660, vol. 3789, atti privati).
N. 237, trascritto 11 12 agosto 1938.

Trasferimento da Ferro Guido, a Torino, alla Societh Anonima

Setmani & C., a Milano, del marchio di fabbrica n. 54563.

(Per cessione come da atto del 13 luglio 1938, registrato a Mi-

lano il 14 luglio 1938, n. 3872, vol. 3783, atti privati).
N. 240, trascritto 11 6 settembre 1938.

Trasferimento dalla The International Multigraph Company, a

Cleveland, Ohio (S.U.A.), alla Addressograph Multigraph Corpora.

tion, a Cleveland, Ohio (S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 17199. -

(Per cessione come da atto del 14 ottobre 1937, registrato a Roma

il 7 gennaio 1938, n. 28899, vol. 531, atti privati).
N. 242, trascritto 11 15 settembre 1938.

Trasferimento da Molteni Davide, a Milano, alla Societh Ano-

nima I igure Caucciù, a Milano. del marchio di fabbrica n. 9685.

(Per cessione come da atto dell'11 luglio 1938, regi6trato a Mi-

lano 11 13 luglio 1938, n. 3581, vol. 3783, atti privati, e a Lodi il 28 lu-

g11o 1938, n. 166, vol. 141, atti privati).
N. 243, trascritto il 20 settembre 1938.

Trasferimento dalla Società Italiana dell'Altuminio (Anonima in

liquidazione), a Milano, alla SocietA Nazionale dell'Alluminio, Ano-

nima, a Milano, del marchio di fabbrica n. 50094.

(Certifleato per incorporamento del 9 marzo 1937).

N. 245, trascritto 11 12 ottobre 1938.
Trasferimento da The National Supply Company a Toledo, Ohio

(S.U.A.), a The National Superior Company, a Toledo, Ohio (S.U.A.),
del marchio di fabbrica n. 20415

(Per cessione come da atto dell'11 maggio 1938, registrato a

Roma il 10 settembre 1938, n. 10374, vol. 548, atti privati).
N. 246, trascritto 11 12 ottobre 1938.

Trasferimento dalla Superior Engine company, a Springtleid,
Ohio (S.U.A.), alla The National Superior Company, a Toledo, Ohio
(S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 43152.

(Certificato per cambiamento della denominazione sociale del

29 giugno 1938, registrato a Roma il 4 ottobre 1938, n. 5409, Vol. 455,
atti privati).

N. 248, trascritto il 12 ottobre 1938.
Trasferimento dalla The National Superior Company, a Toledo

Ohio (S.U.A.), alla The National Supply Company (corporazione co-

stituita secondo le leggi dello Stato di Pennsylvania), a Pittsburg

(S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 43152.

(Per ce6sione come da atto del 18 maggio 1938, registrato a Roma

11 & ottobre 1938, n. 5410, vol. 455, atti privati).
N. 250, trascritto 11 10 ottobre 1938.

Trasferimento dalla Ditta Adolfo Rossetti, a Torino, alla So-

cietà Anonima Fren-Do, a Milano, del marchio di fabbrica n. 24290.

(Per cessione come da atto del 15 settembre 1338, registrato a

C1rië il 19 settembre 1938, n. 151, vol. 41, atti privati).
N. 253, trascritto 11 3 novembre 1938.

Trasferimento da Hyvis Oils, Inc. a Warren, Penn. (S.U.A.), a

Sinclair Refening Company, a New York (S.U.A.), del marchio di

fabbrica n. 39806.
(Per cessione come da atto del 16 agosto 1938, registrato a lloma

11 2 novembre 1938, n. 18200, vol. 551, atti privati).
N. 254, trascritto 11 29 ottobre 1938.

Trasferimento da Veneziani Aldo, a Milano, alla Società Ano-

niina a Citrosil . Industria Chimico Farmaceutica Derivati Vege-
tali, a Milano, del marchio di fabbrica n. 49811.

(Per cessione come da atto del 20 ottobre 1938, registrato a Mi-

lano 11 24 ottobre 1938, n. 739, vol. 3785, atti privati).

Nota. - I trasferimenti di marchi co'mpresi nel presente eleuco
sono riportati nel fascicolo n. 12 di dicembre 1938-XVII, del . Bol-
lettino dei marchi di fabbrica e di commercio ».

Roma, addl 26 gennaio 1930-XVII

11 direttore: A. ZENGARINI

(2848)
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Elenco n. I dei trasferimenti dei marchi di fabbrica
e di commercio trascritti nell'anno 1939-XVII

N. 200, trascritto il 31 agosto 1938.
- Trasferinlento dalla Carbido and Carbon Chemicals Corporatlon,

a New York (S.U.A.), alla National Carbon Company Inc., a New
York (S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 43663.

(Per cessione come da atto del 21 maggio 1936, registrato a Ro-
ma il 22 agosto 1938, n. 8183, vol. 547, atti privati).

N. 206, trascritto il 13 luglio 1938.
Trasferimento da Friedrich Arnoldo, a Winterthur (Svizzera), a

Bard Giuseppe, a Torino, del marchio di fabbrica n. 44883.
(Per cessione come da alto del 13 maggio 1938, registrato a To-

rino il 15 giugno 1938, n. 54605, vol. 558, atti iprivati).
N. 207, trascritto 11 10 agosto 1938.

Trasferimento dalla Casein Company of America Inc., costi-
tutta con le leggi del Delaware, a New York (S.U.A.), alla The Bor-
den Company, a New York (S.U.A.), del marchio di fabbrica nu-
mero 18482.

(Per cessione come da atto del 31 dicembre 1937, reghtrato a
Torino il 4 agosto 1938, n. 11385, Vol. 560, atti privati).

N. 221, trascritto 11 6 settembre 1938.
Trasferimento da Herzog & Fuchs G. m. b. H., in 11quida;1one,

a Berlino, a Katureiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H., a Ber-
lino, del marchio di fabbrica n. 20753.

(Per cessione come da atto dell'8 luglio 1938, registrato a Tprino
il 6 agoeto 1938, n. 11711, vol. 560, atti privati).

N. 222, trascritto 11 6 settembre 1938.
Trasferimento da Kathreiner's Malzkaffee Fabriken G. m. b. H.,

a Berlino, a Kattreiner G. m. þ. H., a Berlino, del marchio di fab-
brica n. 20753.

(Per cessione come da atto dell'8 luglio 1938, registrato a Torino
11 6 agosto 1938, n. 11711, vol. 560, atti privati).

N. 223, trascritto 11 21 settem¾re 1938.
Trasferimento da Vittadini Angelo, a Milano, alla Società Ano-

nima Istituto Chemioterapico Italiano, a Milano, del marchio di
fabbrica n. 30540.

(Per cessione come da atto del 28 luglio 1938, registrato a Mi-
lano il 29 luglio 1938, n. 210, vol. 3785, atti privati).

N. 224, trascritto 11 21 settembre 1938.
Trasferimento da Finzi Umberto, a Torino, a Novarese Umberto,

a Torino, del marchio di fabbrica n. 21417.
(Per cessione come da atto del 15 settembre 1938, registrato a

Cirië il 10 settembre 1938, n. 150, vol. 45, atti privat1).
N. 225, trascritto 11 9 luglio 1938.

Trasferimento da Castiglioni Paolo, a Milano, alla Società Ano-
nima Prodotti Mokasan, a Milano, del marchio di fabbrica nu-
mero 51871.

(Per cessione come da atto dei 4 maggio 1938, registrato a Carate
Brianza 11 7 maggio 1938, n. 422, vol. 56, atti privati).

N. 238, trascritto il 6 settembre 1938.
Trasferimento dalla American Multigraph Co., a Wilmington

Delaware (S.U.A.), ana Multigraph Company, a Cleveland, Ohio
(S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 43838.

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certi-
ficato del 6 giugno 1938, registrato a Roma il 9 agosto 1938, n. 2435,
Vol. 454, atti privati).

N. 239, trascritto 11 6 settembre 1938.
Trasferimento dalla Multigraph Company, a Cleveland, Ohio

(S.U.A.), alla Addre6sograph Multigraph Corporation, a Cleveland,
hio (S.U.A.), del marchio di fabbrica n. 43838.
' {Per cessione come da atto del 14 ottobre 1937, registrato e, R0ma

11 7 gennaio 1938, n. 28902, vol. 531, atti privati).

Nota. - I trasferimenti di marchi compresi nel presente elenco
sono riportati nel fascicolo n. 1 mese di gennaio 1939-XVII, del
ollettino del marchi di fabbrica e di commerclo s.

Roma, addl 25 febbraio 1930-XVII

11 direttore: A. ZENGAILINI

Í2849)

ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCING DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Ce
mitato di sorveglianza della Banca popolare di Caulonia
(Iteggio Calabria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESECiZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difess
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938·XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente do! Comitato dei Ministri in data 17 giugno 1938-XVI 001
quale si è µrovveduto allo scioglimento degli organi anuninistrativi
della Banca popolare di Caulonia, società anonima cooperativa, cça
sede in Caulonia (Reggio Calabria);

Veduti i propri provvedimenti in data 31 agosto 1938-XVI e 22 µ*·
tembre 1938-XVI, con i quali venivano nominati rispettivamepte 11
commissario straordinario ed il Comitato di sorveglianza per l'414•
ministrazione dell'indicata aziend4;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria amg
strazione dell'azienda predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza, nominati presso la Banca popolare di Caulonia, società
anonima cooperativa con sede in Caulonia (Reggio Calabria), ai
sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193&XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sono prorogate di mesi sei a decor.
rere dal 17 giugno 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialg
del Regno.

Itema, addt 16 giugno 1939-XVII
V. AzzoLINI

(2824)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
S. Alargherita d'Adige (Padova).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'lLSERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge .12 marze 1936-XIV, n. 375, sulla difest
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiftcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI. n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in dal.a 23 maggio 1938-XVI cog
11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammintstrativi
della Cassa rurale ed artigiana di S. Margherita d'Adige, con bede
nel comune di S. Margherita d'Adige (Padova)

Veduto il proprio provvedimento in data 23 maggio 1938-XVI, cog
11 quale venivano nominati il commissario straordinario ed i membri
del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicata
azienda,

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammi&
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sof.

Veglianza numinati presso 14 Çgggg ruralp gg artigiana di S. Mark
gherita d'Adige, con sede nel coinune At B Margherita d'Adige (PM
dova), sono prorogati, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII,
apo II, del R: decreto-legge 12 marzo 193&-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, fing
al giorno 23 settembre 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugl.
ciale del Regno.

Roma, addl 19 giugno 1939-XVII
y. Azzorgy

(280û
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CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso a 30 posti di vice segretario in prova
nel ruolo del personale amministrativo della Regia aero-

nautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

. MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

Scazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive modi-

Scazioni;
Visto 11 R. decreto 29 aprile 1935, n. 875, col quale è stato appro-

Vato il regolamento per gli impiegati civili della Regia aeronautica;

Visto il decreto Ministeriale 4 apr ile 1938 col quale è stato in-

detto un concorso per esami a 30 posti di vice-segretario in prova
nel ruolo del personale amministrativo del Ministero dell'aeronau-

tica (gruppo A, grado 11 );
Visto 11 decreto Ministeriale 15 novembre 1938 col quale è stata

nominata la Commissione esaminatrice del concorso;
Visto 11 decreto Ministeriale 3 dicembre 1938, col quale il prof.

dott. Papi Giuseppe, é stato sostituito dal prof. Nina gr. uff. avv.

Luigi nella Commissione di eni al decreto Ministeriale 15 novem·

bre 1938:
Vista la graduatoria formata dalla Commissione esaminatrice;
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la

gegolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati idonei al

concorso per 30 posti di vice-segretario in prova nel ruolo del per-
sonale amministrativo della Regia aeronautica (gruppo A, grado 11°),
indetto con decreto Ministeriale 4 aprile 1938.

1. Pata Mario . .
. . . con punti 89 su 100

2. Manunta Giusto
.

. . . . » 86,33 a

8. Ruisi Giuseppe . , , , . » 86 m

4. Del Gaudio Vincenzo a . . ,
a 85,66 a

5. Parlato Michele
. . . . . , a 84,33 a

6. Giani Vito
.

. - · · · a
a 83,33 a

7. Orril Cosimo
,

. . . . , a 82 a

8. Lupo Domenico
. . . . . . . » 81,33 a

9. Zafarana Walfrido 9 . a · a a 81 a

10. Gentile Ugo . . . . , . , » 80 a

11. Correale Alessandro
, , , , ,

a 78,66 a.

12. Galassi Mario . . , . . . con punti 78,33 su 100

13. Albrizio Mario . , , . . ,
a 78 x

14. Giorgetti Diego . , , , , . » 77,66 >

15. Squitieri Michele . . . , ,
a 77,33 a

16. Manunta Antonio . . . . .
» 76,66 a

17. Valvassori Giovanni, coniugato con 2

flgli . .
. . . . .

. .
» 76,33 x

18. Piras Antonino, celite . .
. .

» 76,33 m

19. Brancaccio Vincenzo, sottotenente com-
plemento, nato il 31 maggio :919

.
.

» 75,66 m

20. Miceli Salvatore, sottotenente comple-
mento, nato il 7 dicembre 1912

. .
» 75.66 m

21. Brizi Bruno
.

. . . . .
» 75 »

22. Manai Antonio . . .
. . .

» 74,66 =

23. Vaccarella Alfredo, nato 11 20 fete

braio 1910
. . .

. .
. . a 73 a

24. Mastrolilli Giuseppe, nato il 6 agosto
1912......... » 73 »

25. Navazio Teodoro, ex combattente . 4
a 72,33 »

26. Figliolia Achille.
-

· a
a 72,33 a

27. Mazzei Gaetano
. .

. . , , a 71.66 m

28. Francois Gioffredo, coniugato . .
» 71,33 a

29. Marceri Natale, celibe .
.

. ,
a 71,33 a

30. Ceracchi Ferdinando .
. .

. .
» 70,66 a

31. Sclunid Bruno, sottotenente comple-
mento, nato il 21 giugno 1912

. .
» 70 a

32. Misuraca Felice, nato il 16 giugno 1913 a 70 a

33. Mascah Giuseppe, nato il 26 otto-

bre 1910
.

. . . .
. .

» 70 a

34. Serra Paolo
.

. .
. . .

» 68,66 a

85. Benini Leandro, sottotenente comple-
mento, nato il 7 novembre 1909

. .
» 68 a

36. Giarizzo Gaetano, sottotenente com-

plemento, nato il 14 luglio 1910
.

. a 68 a

37. NovieHo Renato, sottotenente com-

plemento, nato il 10 ottobre 1910
. » 68 a

38. Calamaro Gaetano . .
. . . • 67,66 a

39. Flni Fausto
.

. .
. . . » 67 a

40. Lamberti Antonio .
.

.
. .

a 66 a

41. Cellucci Edmondo, nato 11 14 ottobre

1912
.

. . . . .
. .

» 65 a

42. Giangregorio Raffaele, nato 11 15 set-

tembre 1913 . . . . .
. . » 65 a

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 31 maggio 1939-XVII

p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

VALLE

(2827)

MUGNOZZA GllSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT€nle

ßoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


